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Napoli affonda si salvi chi può

Per giorni e giorni tutti i giornali del pianeta hanno dedicato la prima pagina a Napoli che affoga
sepolta dai rifiuti, ma nessuno si è chiesto il perché di un’attenzione mediatica
ossessiva e tutto sommato fuori luogo. Ma la spiegazione è a livello inconscio: Napoli è
l’immagine premonitrice di un futuro quanto mai vicino, quando, se non si frena una civiltà
basata su un consumismo sfrenato ed irrazionale, tutte le città del mondo saranno sommerse
dai rifiuti ed avvelenate dai gas emessi da automobili ed  inceneritori.

  Napoli è il laboratorio dove si accavallano  una serie di tematiche che da tempo hanno
raggiunto e superato il livello di guardia, ma che interessano tutti i contemporanei: traffico,
disoccupazione, delinquenza organizzata, smaltimento dei rifiuti, abusivismo, ecc.
Gli Italiani sono stati alla finestra senza muovere un dito, anzi rincarando la dose attraverso il
disprezzo. Non si è voluto affrontare il problema della delinquenza e questa è dilagata come un
cancro, aggredendo il tessuto sano, non si voluto contrastare il business della falsificazione e
tutta l’Europa è oramai invasa da griffe fasulle e marchi contraffatti, non si fa niente per risolvere
alla radice il dramma dei rifiuti ed il miasma comincia a dilagare lontano e lo spettro di una crisi
generale comincia ad essere un’ipotesi plausibile.
Le recenti puntate di Porta a Porta, protrattesi fino a notte fonda, sono state lo specchio di una
situazione insostenibile: da un lato gli ospiti in studio, comodamente in poltrona, elegantemente
vestiti a discutere forbitamente, mentre le telecamere inquadravano un’umanità lacera,
abbandonata da tutti, che gridava disperata la sua rabbia e le sue paure, respirando la puzza
delle discariche ed inalando la micidiale diossina.
Tutti quelli che si meravigliano che la città non sia ancora precipitata nei gorghi del baratro
inabissandosi, dimenticano che rimane ancora miracolosamente a galla, aggrappata alla
sviscerata devozione dei suoi abitanti che l’amano perdutamente e per il ricordo, mai sbiadito di
millenni di cultura, civiltà e nobili tradizioni.
Ma state attenti perché se dovesse veramente affondare creerà un gigantesco risucchio e
trascinerà con sé negli abissi tutto quello che la circonda per larghissimo raggio e nessuno si
salverà.
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